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di Federico Di Bisceglie

Il nuovo palazzetto di via Foro
Boario, la palestra di via Canonici
e la Cittadella dello Sport. Questi
sono i tre principali interventi che
l’amministrazione porterà avanti
da qui alla fine della legislatura.
Oltre a un corposo piano di manu-
tenzione sugli impianti esistenti
(effettuato per lo più lo scorso an-
no) perché, come ha detto l’as-
sessore allo Sport Andrea Maggi,
ieri pomeriggio nel corso della riu-
nione della quinta commissione
consiliare, «la città dispone di
una grande quantità di impianti
sportivi, molti dei quali vecchi e
in cattivo stato di manutenzio-
ne». Dunque, il cuore del proble-
ma è l’impiantistica.
Partiamo dall’opera più importan-
te: il palazzetto di Foro Boario. «Si
tratta – così Maggi – di una gran-
de operazione di rigenerazione
urbana. Si tratta del più imponen-
te investimento per il settore
sportivo degli ultimi decenni. Sa-
rà totalmente immerso nel verde,
con capriate in legno, una forte
propensione all’utilizzo di mate-
riali eco-compatibili e un’area ri-
storo esterna che si affaccia su
una ‘piazzetta’ dedicata». Sarà do-
tato di un’impiantistica moderna
(è anche prevista l’installazione
di pannelli solari), avrà una ca-
pienza di «mille posti».
Nella nuova struttura coabiteran-
no tre discipline: pallamano, pal-
lavolo e pallacanestro. L’opera in
parte è stata finanziata con fondi
Pnrr (tre milioni e mezzo) e oltre
quattro milioni di finanziamento
comunale. Insomma, oltre 7,5 mi-
lioni di investimento. La dolorosa
storia del cantiere della cittadella
dello Sport (1,8 milioni)– il cui can-
tiere nei mesi scorsi, come abbia-
mo raccontato – ha attraversato
varie vicissitudini (la società che
doveva fare i lavori ha rinunciato,
creando non pochi problemi)
sembra che stia volgendo al me-
glio. «Abbiamo deciso di suddivi-
dere in lotti i lavori – così Maggi - .

Scelta vincente perché cosi stia-
mo rapidamente portando a ter-
mine i lavori con ditte di fiducia.
Sono cinque su sette totali i lotti
già affidati, a imprese emiliane».
Il cantiere «sta compiendo veloci
passi in avanti, con grande parte-
cipazione e coinvolgimento delle
ditte del territorio e di territori li-
mitrofi». Al di là dello skate park
(una nuova struttura che sorgerà
sulle ceneri di quella attuale in via
Caretti: 400 mila euro di interven-
to) e del riequilibrio del Pef per
tendere una mano alle piscine for-
temente danneggiate dalla pan-

demia, Maggi si sofferma sulla pa-
lestra di via Canonici «dove oggi
c’è un campo da calcetto a lungo
in stato di degrado e su suolo già
impermeabile». Il progetto è alle
battute finali è consta di 1,7 milio-
ni di euro. «Un nuovo tassello del
potenziamento della dotazione
impiantistica e scolastica – così
l’amministratore – ma anche
un’occasione per una riqualifica-
zione di tutta l’area, in una pianifi-
cazione che intende puntare su
attività culturali e sport».
Lo spazio polivalente sarà al ser-
vizio della scuola Mosti, che non

è dotata di palestra. Entro il 30
giugno è prevista la gara d’appal-
to (i lavori dureranno circa un an-
no). Fortemente dubbioso sulla
gestione degli impianti e sulle
nuove realizzazione il capogrup-
po dem, Francesco Colaiacovo.
«Avevamo chiesto la convocazio-
ne di una commissione il 23 no-
vembre 2022 – ricorda l’esponen-
te del Pd – per affrontare i proble-
mi nati sull’assegnazione degli
spazi piscina, ma soltanto oggi è
stata convocata per consentire
all’assessore di raccontare di im-
portanti progetti già illustrati a ot-
tobre. Progetti sui quali furono
sollevati alcuni problemi ma anco-
ra oggi non abbiamo ricevuto ri-
sposte». Sì, perché secondo Cola-
iacovo: «Il palazzetto di Foro Boa-
rio viene realizzato senza vie di
accesso e parcheggi per le auto,
con il peso del traffico che si sca-
richerà su un quartiere già in sof-
ferenza sul fronte viabilità. Nulla
viene detto sul futuro di importan-
ti impianti come il Pala Caneparo,
che dovrebbe essere acquisito
dal comune e ristrutturato altri-
menti rischia di finire nel degra-
do, così nulla si dice del Palazzet-
to di piazzale atleti d’Italia che ne-
cessita di importanti interventi
per mantenere il livello di struttu-
ra per attività professionistiche di
livello nazionale».
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Palestre e piscine, ecco i piani
«Tanti impianti in cattivo stato,
sul piatto oltre dieci milioni»
Dal palazzetto di via Foro Boario alla Cittadella dello Sport, l’assessore Maggi illustra le priorità
Critico Colaiacovo (Dem): «Abbiamo messo in luce problemi che non sono ancora risolti»

LA VITA DELLE ASSOCIAZIONI
Ferrara

Si è affrontato anche il tema delle piscine in vista della stagione estiva

L’INVESTIMENTO

«Palestra via
Canonici, progetto
alle battute finali
Costa 1,7 milioni»

Riceviamo
e pubblichiamo
«La struttura comprensoriale
Ancescao di Ferrara ha sub con-
cesso alla ‘Resistenza’ Aps i lo-
cali di via Resistenza, 34 ed ha
rinnovato l’affiliazione al Centro
per il 2023 poiché non ci sono
motivi per i quali l’associazione
debba essere ripresa per non
aver rispettato quanto previsto
dallo statuto e dai regolamenti
che disciplinano i rapporti all’in-
terno di Ancescao. Le accuse
che vengono mosse ai soci e al
gruppo dirigente di Resistenza
sono offensive e prive di fonda-
mento e le respingiamo con for-
za e determinazione. Vorremmo
ricordare se ce ne fosse biso-
gno, che sono tanti i cittadini
che in questi mesi hanno parte-
cipato alle iniziative che sono
state organizzate dai volontari
del centro. Associazioni che
hanno contribuito alla realizza-
zione delle stesse che di certo
non gradiranno sapere di esse-
re in qualche modo correspon-
sabili di aver frequentato am-
bienti e persone che compiono
le nefandezze denunciate dal
sindaco, oltre a turbare frequen-
temente la quiete pubblica.
Non ci risulta che le forze dell’or-
dine siano intervenute per evita-
re occupazioni abusive o accer-
tare il venir meno del rispetto
delle regole del vivere civile.
Niente di quanto riportato ha al-
cun fondamento se si esclude
che il fabbricato necessita di
manutenzione, come da tempo
è stato segnalato, ma non al
punto da non essere agibile. Nel
qual caso ci si chiede perché il
Comune di Ferrara che ne è il
proprietario non se ne sia preoc-
cupato prima. Si sono fatte pre-
cise richieste all’assessore al pa-
trimonio che non hanno avuto ri-
sposta, oltre alla disponibilità
data, al termine della program-
mazione delle iniziative in cor-
so, di consentire l’esecuzione
dei lavori e di valutare la possibi-
lità, nel caso del bisogno, di
creare un ulteriore accesso alle
scuole Guarini come era stato
chiesto in passato. Si è consape-
voli che la concessione era fina-
lizzata ad un progetto sociale a
favore della popolazione anzia-
na, che ha gestito quei locali
per molti anni, ma nel tempo so-
no subentrati dei giovani, che
stanno adoperandosi attraverso
progetti poter offrire opportuni-
tà che siano di interesse anche
per gli anziani».

Il centro e la polemica

«Resistenza,
accuse prive
di fondamento»

Ecco come sarà il nuovo palazzetto dello sport. A destra, l’assessore Andrea Maggi e il consigliere del Pd Francesco Colaiacovo


